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filtro? No: lasciate che le acque s ri-
schiarino da sè, perchè col vostro decreto 
avete favori to una classe, la quale non è 
meno iniqua nè meno colpevole di quel?a 
dei ribassisti, cioè la classe di quelli che 
credono migliorare il credito e l 'economia 
dello Stato, gonfiando, con operazioni fitti-
zie e con società che non hanno altro fon-
damento che il codice penale e la t ruffa, i 
nostri titoli. Ed è in questo modo che si va 
creando ed aumentando la ricchezza del 
paese? 

Un giorno il collega Chiesa mpr >v>>r ava 
me, che, r icordando le parole di un pro-
fessore di diritto penale, avevo det to che 
le borse erano divenute una t ana di belve 
feroci, e diceva che le borse erano pur utili 
e che in I ta l ia rappresentano una for tuna 
di 3 o 4 miliardi. Sì, ma di car ta straccia. 
Capisco le borse che rappresentano oneste 
operazioni, ma non quelle che rappresentano 
truffe organizzate, mercè le quali gli spe-
culatori erigono castelli e for tune sul sangue 
(come dice il mìo collaboratore nella sua 
lettera), sul sangue dei poveri credenzoni. 
Potevate quindi ben astenervi da! met ter 
fuori un decreto il quale dice: punto e a 
capo, cominciamo il secondo periodo; perchè 
questo fenomeno non avviene da un giorno 
all 'altro. Si capisce che adesso perde la cor-
rente dei ribassisti, con lo spauracchio della 
consegna dei titoli e piglierà l ' e r ta di nuovo 
quella dei rialzisti; ma siccome la morali tàde-
gli uni ^ale quella degli altri, io vi domando 
ancora una volta a quale scopo voi ave te 
esercitato una protezione per questi se-
condi. 

Ma io domando ancora: come giur-tificate 
il vostro decreto r ispetto ad operazioni serie 
a termine, perchè voi non fa te differenza 
f r a cont ra t t i differenziali e giuochi di borsai 

Io avrei desiderato, onorevole ministro 
del tesoro e colleghi, che dovete occuparvi 
di questa materia, che voi aveste esteso un 
po' la vostra at tenzione su queste cause 
che deprimono di tan to in t an to il mercato 
nostro, e coL disegno di legge che avete 
presenta to vi foste occupato anche di ciò 
che concerne la disciplina degli is t i tut i com-
merciali, per regolare in modo serio la co-
stituzione delle società commerciali perchè 
non costituiscano un nido di truffe, ma sieno 
l'esposizione vera del movimento econo-
mico del paese. 

A questo si deve provvedere, a dare la 
massima pubblici tà alla condizione econo-
mica di questi enti, sia nella formazione del 
capitale, sia nello scopo che si prefiggono, e 

non consentire che le loro azioni siano mes-
se sul mercato se non quando offrano ga 
ranzia seria e reale. 

Avrei desiderato che i vostri provvedi-
menti avessero moralizzato 1' ambiente nel 
senso di avvisare alle cautele per quanto è 
possibile. Non credo chele leggi possano far 
tu t to , tan to meno v i s t e l e vicissitudini e le 
contraddizioni specialmente delle borse, vi-
ste le difficoltà che tu t t i i legislatori hanno 
sempre t rovato a colpire ; non credo che i 
vostri disegni di legge da un momento al-
l' altro possano rappresentare il tocca e 
sana dei mali a cui siamo andat i incontro 
pur troppo, e a cui andremo incontro se 
non cesserà questa condizione di cose. 

Ma finché voi adopera t e l a mente vostra 
intorno a decreti unilaterali, parziali, a de-
creti che se fossero s ta t i presentat i come 
decreti-legge all 'approvazione del Parla-
mento non offenderebbero le prerogative 
nostre; sinché voi consumate il criterio vo-
stro sia, pure i l luminato in questi espe-
dienti, r i tenete che la condizione delle borse 
resterà quale è, e le condizioni del nostro 
mercato pur t roppo di t an to in t an to senti-
ranno il contraccolpo di questi speculatori 
che fanno d'ogni erba un fascio pur di mi-
gliorare la loro condizione economica. 

Si è l amenta ta la penuria di circolazione; 
ma a che dobbiamo at tr ibuir la se non a 
questi aggiotatori i quali hanno deragliato» 
dirò così, hanno fuorviato la corrente mo-
netar ia dallo scopo vero? E voi mi inse-
gnate, che se il biglietto deve servire a co-
prire dei giuochi di borsa e non rappre-
senta il corrispettivo di un fa t to econo-
mico, la circolazione si diparte da quel 
corretto sistema di ingranaggio e di mo-
vimento, ohe deve servire a p p m t o allo 
sviluppo dei fa t t i economici e dell 'economia 
nazionale. 

Coloro i quali si sono arricchiti per mezzo 
di questi giuochi, che un autore francese 
molto sperimentato nella materia considera 
come giuochi di carte, creano nel paese 
una condizione anormale, ingenerano la sfi-
ducia e fanno sì che quelli che posseggono 
capitali non vogliono avventurars i a por-
tarl i sul mercato. 

Ma come ho promesso fin dal primo mio 
dire, non in tendo di continuare su questo 
argomento, e, per quanto sia convinto di 
quello che ho avuto l 'onore di esporre, mi 
chiamerò fo r tuna to se le risposte del Go-
verno mi fa ranno ricredere. Me lo auguro, 
ma non lo spero. (Approvazioni) . 

P B E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 


